
I 

DOMENICA 
22 DICEMBRE 1965 l 'Unità - DAL MONDO 

AFGHANISTAN Ammissioni senza precedenti sulla crisi del regime di Babrak Karmal 

Mosca, la «Pravda» ora riconosce: 
a Kabul manca r i i i ii i l i l lare 
Ampi strati sociali, «inclusi settori delle classi lavoratrici», non hanno «accettato la rivoluzione» - Sono necessari «compromessi» 
e l'allargamento del governo «a coloro che per il momento mantengono posizioni ostili» - Un'autocritica del vertice afghano 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — tPer un amplia
mento della base sociale del-
la rivoluzione afghana». Il ti
tolo della •Pravda» di ieri se-
§nala non solo uno sviluppo 

1 notevole rilievo della si
tuazione Interna afghana. 
ma anche, con ogni eviden
za. l'avvio di una complessa 
operazione politico-diplo
matica alla quale Mosca 
sembra attribuire particola
re Importanza. Il commento 
redazionale dell'organo del 
Pcus fa riferimento — ap
poggiandola — ad una di
chiarazione recente del 
«Consiglio rivoluzionarlo» di 
Kabul rivolta, in sostanza, 
ad «aprire un vasto dialogo 
nel paese». 

Non è la prima volta che 
Babrak Karmal, senza dub
bio d'Intesa con 11 Cremlino, 
tenta di costruire un più va
sto consenso attorno al suo 
regime. Ma questa volta l'ap
poggio della «Pravda» alla 
mossa di Kabul contiene 
considerazioni Inedite. «DI 
gran lunga non tutti in 
Afghanistan, Inclusi l settori 
delle classi lavoratrici, han
no accettato la rivoluzione 
d'aprile, la politica del potere 
popolare», scrive l'organo del 
Pcus, aggiungendo subito 
dopo che, seppure sia «signi
ficativo 11 numero di coloro 
che sono rimasti vittime del
la propaganda controrivolu
zionaria», tuttavia occorre ri
levare che «hanno influito 
negativamente anche gli er

rori della prima tappa della 
rivoluzione, l'Insistenza del
la fraseologia rivoluzionarla, 
l'attuazione forzata di rifor
me sociali senza una ade-
f;uata valutazione della si-
uazione reale, della specifi

cità sociale e nazionale del 
paese». 

L'Invito alla pacificazione 
interna non è, questa volta, 
una concessione del potere, 
ma viene accompagnato da 
una esplicita autocritica e 
dal riconoscimento della ne
cessità di raggiungere «com-
firomessl», al fine di «creare 
'atmosfera per un dialogo 

positivo tra forze politiche e 

sociali, ivi Inclusi coloro che 
per 11 momento mantengono 
posizioni ostili alla rivolu
zione». La profferta si spinge 
fino alla «disponibilità ad in
cludere negli organi del po
tere statale l rappresentanti 
del più diversi gruppi e stra
ti». Il discorso assume, In al
tri termini, l'aspetto della 
proposta di un governo di 
salvezza nazionale. Ma la 
«Pravda» — che ne illustra In 
dettaglio l contenuti — sem
bra anche voler dare una ri
sposta a obiezioni, di varia 
origine e provenienza, che 
presumibilmente hanno ac
compagnato la gestazione 

della nuova proposta. «In dò 
— scrive Infatti l'organo del 
Pcus — non vi è manifesta
zione di debolezza ma, al 
contrarlo, la sicurezza del 
potere popolare nelle proprie 
forze, nella giustezza della 
causa rivoluzionaria». 

La novità si inquadra evi
dentemente In una situazio
ne di grande movimento in 
cui si mescolano Insieme ele
menti politico-diplomatici e 
Iniziativa militare. Fonti oc
cidentali e sovietiche hanno 
riferito, nelle scorse settima
ne, l pesanti Insuccessi della 
guerriglia in diverse regioni 
afghane e al confine con 11 
Pakistan. I media sovietici 

— che non nascondono più 
da tempo la durezza del 
combattimenti — danno co
munque l'impressione che le 
azioni congiunte delle trup
pe sovietiche e regolari 
afghane abbiano accresciuto 
la loro efficacia. Nello stesso 
tempo la «Tass» segnala da 
alcune settimane violenti 
scontri tra le truppe regolari 
pakistane e le tribù «pu-
shtun» di frontiera che chie
dono, probabilmente d'ac
cordo con Kabul, che sia po
sto fine alle attività militari 
della guerriglia afghana at
traverso i loro territori. 

«Pravda» e «Tass» (com-

Gli Usa: 10 mila i caduti sovietici 
La valutazione contenuta in un rapporto del dipartimento di Stato - Ventimila i feriti 

WASHINGTON — Diecimila morti e ventimila feriti: questo 
sarebbe il bilancio delle perdite sovietiche In sei anni di guer
ra, secondo un rapporto del dipartimento di Stato america
no. Il documento afferma che i reparti sovietici si sono as
sunti «un più rilevante ruolo diretto nei combattimenti» e 
indica In oltre 800 i mezzi aerei (aeroplani ed elicotteri) persi 
dalle forze sovietiche e governative afghane; di questi, due
cento sono stati abbattuti nel corso di quest'anno. 

Tuttavia, l'opinione del dipartimento di Stato — ha detto 
al giornalisti Arnold Raphael, 11 funzionario che ha illustrato 
11 rapporto — è che 1 guerriglieri Islamici non sono in grado di 

GRAN BRETAGNA 

«Guerra degli elicotteri» 
Avanza l'opzione europea 
del ministro della Difesa 

Ma lo schieramento pro-americano è poderoso - La Thatcher, pru
dente, ha scelto la «non interferenza» - Incerto l'esito dello scontro 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'offerta del 
consorzio europeo riequili
bra le sorti della straordina
ria battaglia che si va svilup
pando attorno al «salvatag
gio» della Westland, una 
azienda In dissesto, a corto di 
ordinazioni e con un passivo 
di 05 milioni di sterline. Il 
«pacchetto» europeo vale glo
balmente 73,1 milioni di ster
line e supera la «ricostruzio
ne» finanziaria proposta 
dall'americana Sikorski e 
dalla Fiat (72,2 milioni). In 
termini puramente commer
ciali, gli azionisti dovrebbero 
approvarlo, il 14 gennaio, a 
meno che, nel frattempo, da
gli Usa e da Torino non ven
ga rialzato 11 prezzo. Sono in 
ballo le sorti dell'industria 
degli elicotteri britannica e, 
di conseguenza, il futuro di 
quella europea (Germania, 
Francia, Italia) come non 
mal vulnerabile di fronte al
la concorrenza americana. 

Ma v'è molto di più della 
semplice gara economica, le 
pressioni politiche, da una 
parte e dall'altra, sono for
tissime. Il ministro della Di
fesa Heseltine si giucca l'in
tera carriera a fianco del
l'Europa. È isolato in seno al 
governo. Ma ha segnato un 
grosso successo nel far ac
cettare la legittimità dell'of
ferta europea (Mbb, Aero-
spallale e Augusta) a cui si 
sono aggiunti l'elettronica 
Gec, i trasporti McAlplne e la 

Michael Heseltine 

British Aerospace. Sulla car
ta, lo schieramento è podero
so. Ma la «lobby» americana 
non è da meno. Anche il mi
nistro dell'Industria Brittan, 
che difende la «posta» d'ol
tre-Atlantico, rischia grosso. 

Il conflitto aperto fra due 
ministri che sostengono tesi 
politico-economiche diame
tralmente opposte è del tutto 
Inaudito. Heseltine è sor
prendentemente passato al
l'attacco anche quando la 
partita sembrava ormai con
clusa con 11 trionfo della SI-
korskl/Fiat. La Thatcher, 
prudente, ha riservato la sua 
posizione sostenendo la «non 
interferenza» governativa 

negli affari interni di una 
azienda privata. In effetti, la 
signora primo ministro ha 
dovuto fare un passo indie
tro accettando che Heseltine 
continui a far propaganda 
semi-pubblica riuscendo a 
mettere sul tavolo degli azio
nisti, di qui a venti giorni, 
due opzioni e non solo una. 

•Heseltine si riscatta», «la 
probabilità di vittoria si vol
ge ora a suo favore», scrivono 
di apertura, in prima, sia il 
"Umes" che il "Guardian". 
Heseltine è un uomo politico 
molto popolare presso la ba
se del partito conservatore. 
Non ha mai condiviso la ver
sione più rigida e stridente 
del cosiddetto «thatcheri-
smo». Non ha mai nascosto 
la sua velata rivalità con 
l'attuale premier, né l'ambi
zione di poter un giorno di
ventare leader. Ora tutti 
stanno a guardare se riusci
rà a spuntarla. La lotta è du
ra, il risultato incerto. Ma — 
si osserva — anche se doves
se andargli male e fosse co
stretto alle dimissioni, He
seltine sarebbe riuscito ad 
attrarre l'attenzione su di sé 
per una causa europea nien
te affatto disprezzabile ma 
soprattutto per r«lnteresse 
nazionale» rispetto al predo
minio americano. E questo 
può contare molto quando 
verrà il momento di scegliere 
un successore per la Tha
tcher. 

Antonio Bronda 

ITALIA-ALBANIA 

Tirana rivuole i 6 rifugiati 
Craxi: soluzione non facile 

ROMA — Della questione dei 
sei cittadini albanesi rifugiati 
neirambesciata d'Italia a Tira
na e che chiedono il permesso 
di espatrio dal loro Paese si è 
occupato ieri, nella tradizionale 
conferenza stampa di fine d'an
no, il presidente del Consiglio 
Bettino Crasi Se la richiesta di 
asilo politico fosse stata formu
lata in Italia, ha detto Crasi, 
•non avremmo avuto nessuna 
difficoltà ad accordarla. Ma 
stando in territorio albanese, lo 
Stato italiano, anche se lo vo
lesse, non può fare granché. Ri
cordiamoci — ha aggiunto Cra
xi — che l'ambasciata italiana è 
sorvecliau all'esterno, aia pure 
con discrezione, dalle forte di 
polizia albanesi II caso è di dif
fìcile soluzione, lo stiamo valu
tando e cerchiamo di espire be
ne tutti gli aspetti, tenendo cer

tamente conto del rispetto dei 
diritti umani». 

Fin qui le dichiarazioni di 
Cnun, dalle quali emerge con 
chiarezza il dilemma davanti a 
cui si trova il governo, impe
gnato da un lato sul problema 
dei diritti umani e preoccupato 
dall'altro di trovare una solu
zione che non abbia pesanti ri-
pecussioni sullo stato dei rap
porti italo-albanesi. 

Le autorità albanesi, dal 
canto loro, hanno fatto ieri sa
pere di non esse» disposte a 
compromessi pur dicendo di 
auspicare un negoziato diretto 
con l'Italia per non guastare le 
relazioni bilaterali La una dura 
nota ufficiale riportata dall'a
genzia Ata ai dice che la presen
za dei rifugiati presso l'amba
sciata italiana a Tirana (quat
tro uomini e due donne, tutti 

fratelli) •costituisce un'illecita 
interferenza negli affari interni 
dell'Albania e una violazione 
della sua sovranità nazionale». 
Sempre sullo stesso tono, la no
ta sottolinea che il popolo e fl 
governo albanesi «non hanno 
consentito e non consentiranno 
a nessuno di ledere l'indipen
denza e la sovranità naziona
le—» così come non permette
ranno ad ambasciata o a istitu
zione straniera «di diventare 
tutore e giudice» di cittadini al
banesi Tirana avverte che 
•qualsiasi tentativo di istigare e 
organizzare il trasferimento di 
cittadini albanesi all'estero» 
verrà considerato «un'arrogan
te interferenza nei propri affari 
interni». La nota albanese defi
nisce i sei rifugiati «individui 
implicati in attività contro lo 
Stato e al servizio di un paese 
straniero». 

sconfiggere il corpo di spedizione sovietico, forte di 118.000 
uomini. La situazione attuale, ha detto Raphael, è di stallo. 
Secondo II rapporto, 1 sovietici hanno accresciuto la loro po
tenza di fuoco ed hanno fatto affluire rinforzi, mentre altri 30 
mila uomini sono schierati a ridosso del confine. 

L'accresciuta capacità offensiva delle truppe sovietiche, 
nelle circostanze della guerriglia afghana, è stata ammessa 
anche dal capo del «centro afghano di informazioni» in Paki
stan, Barhuddln Majrooh, secondo il quale l'Urss è riuscita a 
ridurre i libelli sulla difensiva, affiancando le vaste offensive 
terrestri con una più penetrante raccolta di informazioni, 
con incursioni di unità scelte e con l'intensificarsi della poli
tica della terra bruciata. 

mento di Serghel Kulik) re-

?;istrano con duri accenti ert
ici le risposte negative fino

ra giunte sia da Teheran che 
da Islamabad alla Iniziativa, 
di Karmal e tacciono sul col
loqui di Ginevra tra 1 governi 
afghano e pakistano attra
verso 11 rappresentante per
sonale del segretario genera
le dell'Onu, Diego Cordovez. 
La sospensione fino al marzo 
prossimo sembra sia stata 
dettata più che da una inse
parabile distanza di posizio
ni tra gli interlocutori, dal 
fatto che i due massimi ga
ranti della situazione politi
ca «attorno all'Afghanistan», 
Usa e Urss, non hanno anco
ra trovato un linguaggio co
mune. 

Le fonti sovietiche non 
hanno dedicato una riga alla 
dichiarazione del sottosegre
tario agli Esteri Usa, White-
head che, seppure in termini 
ambigui, la settimana scor
sa, pareva Indicare una di
sponibilità americana a ces
sare un aluto al ribelli in 
cambio del ritiro delle trup
pe sovietiche. Ma la «Tass» 
riferiva Ieri, Invece, con am
piezza di dettagli quella «de
cisione segreta» con cui il 
Congresso usa «ha assegna
to altri 470 milioni di dollari 
al miliardo e mezzo già ero
gato alla controrivoluzione 
afghana». In tema di garan
zie, evidentemente, non esi
ste ancora alcun accordo. 

Giulietto Chiesa 

AMERICA LATINA 

Concordata a Montevideo 
un'azione unitaria 

di tre Paesi «debitori» 
Si tratta di Brasile, Messico e Argentina, che da soli totalizzano 
i due terzi del debito estero globale del «grappo di Cartagena» 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Non è ancora quella «unità 
dei debitori» che molti auspicano, ma certo 
è qualcosa che sembra andare In questa 
direzione. Al termine della riunione del 
ministri finanziari degli undici paesi più 
indebitati dell'America Latina — 11 cosid
detto «Gruppo di Cartagena», nato un anno 
e mezzo fa e riunitosi in questi giorni a 
Montevideo — le rappresentanze di Brasi
le, Messico ed Argentina hanno definito un 
accordo per «reagire in maniera opportuna 
e coordinata ad ogni eventualità* in mate
ria di gestione deldeblto estero. 

La formula è, come si vede, alquanto ge
nerica ed alcuni dei protagonisti dell'ac
cordo — è il caso del ministro degli Esteri 
argentino Dante Caputo — già si sono af
frettati a rassicurare che tutto ciò non pre
figura la formazione di alcun «club dei de
bitori». Ma il fatto appare egualmente rile
vante. Brasile, Messico ed Argentina sono, 
da soli, titolari di almeno duecentocln-

Suanta di quei trecentosessantamlla int
oni di dollari di debito estero accumulati 

dall'Intera America Latina. Ed è la prima 
volta che, In concreto, un gruppo di paesi 
prospetta forme di azione comune. 

Ma Importante appare soprattutto il 
contesto In cui ha luogo questo accordo tra 
grandi debitori II gruppo di Cartagena, 
riunito a Montevideo, era chiamato ad 
esprimere un proprio parere su quel «piano 
Beker» che il segretario al Tesoro Usa ave
va prospettato a settembre nell'ultima riu
nione del Fondo monetario internazionale 
a Seul ed aveva via via precisato nel corso 
degli ultimi mesi Poco prima dell'incontro 
di Montevideo, anzi, il Fondo monetario 
intemazionale aveva fatto sapere d'aver 
ottenuto, attorno a questa proposta, l'ac
cordo della «grande maggioranza» delle 
settecento banche creditrici II plano Beker 
consiste, In sostanza, nella riattivazione — 

Brevi 

su basi ancora sconosciute nel dettaglio — 
dello stesso meccanismo che ha portato a 
questa situazione di gravissima crisi. Gra
zie ad esso, le banche si impegnerebbero, 
dietro accettazione da parte deipaesi debi
tori delle politiche di austerità imposte dal 
Fml, a riaprire linee di credito per ventimi
la milioni di dollari. La qualcosa, se rispon
de in parte al drammatico bisogno di da
naro fresco del paesi indebitati, non fa che 
confermare la logica di strangolamento in 
cui si dibattono le economie latino-ameri
cane, 

Nuovi debiti, insomma, per pagare 1 de
biti. E per pagarli «caso per caso», fuori da 
qualunque ipotesi di «negoziazione politica 
globale» come era negli auspici dei debito
ri. 

Il gruppo di Cartagena, dopo due giorni 
di dibattito, non ha respinto il piano Beker, 
ma lo ha considerato una semplice ed «in
sufficiente» proposta, indicando in una di
chiarazione comune, divisa in nove punti, 
alcune «correzioni» che, se accettate, ne 
cambierebbero sostanzialmente la natura. 
Fra questi punti — ritorno del tasso di in
teresse ai suoi livelli storici, gestione sepa
rata tra nuovi e vecchi debiti, ristruttura
zione a lungo termine per pagamento del 
capitale principale e capitalizzazione degli 
Interessi, eliminazione delle barriere pro
tezionistiche — spicca quello che mira a 
vincolare il trasferimento di risorse a «quo
te del totale delle esportazioni che siano 
compatibili con le necessità dello svilup
po». Il che corrisponde, in sostanza — sia 
pure In termini assai più vaghi — al meto
do già di fatto applicato da Alan Garda In 
Peni. E si tratta, questa volta, della posi
zione comune di undici paesi. 

La linea del «casoper caso» propugnata 
dagli Usa e dalla Banca internazionale, 
sembra andare incontro a tempi difficUL 

Massimo Cavallini 

Mubarak riceve Wu Xueqian 
IL CAIRO — I IM millanto Muharal ha ncevuto tori 9 transvo deoS Esteri 
anese Wu Xueqon. che si trovi in Egitto nel quadro A una vista in cinque 
Pani dal Mecto Oriamo. R coaogjuio ti è svolto «n un cima cordiale». 

Funzionario Usa incriminato per spionaggio 
BALTIMORA — Ronald Petton, «-funzionario dèTEnte americano per la 
sicurezza nazionale (Nsa). A stato intmniruto dal tribunato di Baltimora per 
attiviti spionìstica a favore dell'Unione sovietica. Era stato arrestato ad 
Afwtapots i 24 novembre scorsa 

A fine giugno H congresso del Poup 
VARSAVIA — I decimo congresso dei Partito operaio unificato polacco 
(PouplA previsto per la terza decade <f (pugno 1986. B precedente congresso 
si tanna net lugio 1981. 

Turkmenistan: esonerato segretario Pcus 
MOSCA — MuMwrnedrujnr Gapurov, primo segretario dal Pcvs nato Repub-
Mca soòsfete del Turkmenistan, nel*Asia centrale. A stato esonerato date 
sue mansioni «in relazione con i suo ccNocamemo in pensione», ed e stato 
sostituito da Saparmurad Niyszov. g4 primo ministro pro-tempore data 
rtepuboica. Lo ha rilento ieri r agenzia sovietica Tass. 

Coree, egli arresti leader deB'opoosteione 
SEUL — Kim Oae Jung, leader dareppusiaono sud-coreana, A stato posto 
ieri agfi arresti doinicaari. insieme a dieci suoi sostenitori. 

Sacerdote cattolico espulso dalla Guyana 
GEORGCTOWN — Al gesuita britannico padre Patrick Conners A stato ordi
nato di lasciare immed*tamente la Guyana. per avere svolto «attiviti antigo
vernative». 

La Lega Araba critica la Costa d'Avorio 
TUNISI — IslegaVabehaeapresaotstuporneaprofondorinc^ 
per te decisione dato Costa d'Avorio di riafacoare I rapporti clplomatici con 
Israele, A età governo cnrotvtto •coopera con A regime eegrogaziorasts del 
Sudafrica». " ^ ^ ^ ^ ^ 

URSS-LIBIA 
Ora Tripoli 
dispone di 

missili Sa-5 
WASHINGTON — L'Urss sta 
installando in Libia missili ter» 
ra-aria a grande raggio di arò» 
ne e questo viene considerato 
dagli Usa come un «pericoloso 
sviluppo* della coopcrazione 
militare Um-Libia. La notizia 
del dislocamento dei missili — 
ri tratta degli Sa-5, con portata 
di 245 km, — è stata data dal 
•Washington Post». Un porta
voce del dipartimento di Stato 
ha sottolineato che la potuta 
dei missili in questione è tale 
da minacciare i ricognitori 
americani in volo sul Golfo del
la Sirte (dove nel 1981 furono 
abbattuti dai caccia Usa due 
aerei libici e che Tripoli consi
dera «acque territoriali»). Gli 
Usa — lia detto fl portavoce — 
hanno sollevato con ì sovietici 
la questione dei missili Se-5 al
la Libia, ma non hanno ricevu
to una risposta soddisfacente. 

STATI UNITI 

Reagan fa dietrofront 
La spunta Shultz sulla 
macchina della verità 

L'annuncio dopo un colloquio alla Casa Bianca - I test sa
ranno limitati solo alle «indagini sui casi di spionaggio» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'ha spun
tata George Shultz. È lui il 
vincitore del braccio di ferro 
con la destra dell'ammini
strazione sulla macchina 
della verità. Il verdetto è 
stato emesso dallo stesso 
Reagan, dopo un incontro 
con 11 segretario di Stato. La 
minaccia di dimissioni del 
suo più autorevole collabo
ratore ha raggiunto l'effetto 
voluto. 

Ecco la successione degli 
eventi che hanno risolto sul 
nascere la crisi che si profi
lava al vertice del ministero 
che dirige la politica estera 
degli Stati Uniti. Nella sera
ta di venerdì Shultz è arri
vato alla Casa Bianca per 
incontrarsi con il presiden
te. Era il primo segnale che 
si stava cercando una com
posizione dell'incidente 
aperto dall'ordinanza presi
denziale che disponeva l'ob
bligo di sottoporsi alla pro
va della macchina della ve
rità per tutti 1 pubblici di
pendenti, a cominciare dai 
ministri, che hanno accesso 
ad Informazioni segrete. 
Reagan, come si ricorderà, 
aveva firmato questa diret
tiva mentre Shultz era in 
Europa e il segretario di 
Stato, appena rientrato in 
patria, aveva reagito mi
nacciando le dimissioni di 
fronte a quella che, con ra
gione, giudicava una mani
festazione di sfiducia, oltre 
che una decisione ridicola e 
pericolosa. 

Finito il colloquio, Rea
gan e Shultz sfoderavano 
dinanzi ai giornalisti e al fo
tografi i loro migliori sorri
si. Quello del segretario di 
Stato era sincero, quello di 
Reagan era l'ennesima di
mostrazione della sua capa
cità di recitare le varie parti 
che toccano a un presidente. 
Questa volta, 11 copione 
scelto era quello di cambia
re la sua originaria posizio
ne sulla macchina della ve
rità e sui rischi dello spio
naggio all'interno dell'am
ministrazione. E infatti 
Reagan dichiarava che i ti
mori, espressi dal segretario 
di Stato, per un uso illimita* 
to di questi test erano stati 
sciolti. 

X cronisti chiedevano se 
Shultz avrebbe dovuto sot
toporsi alle prove della mac
china della verità e Reagan 
rispondeva: «Nessuno di noi 
dovrà farlo». Poi aggiunge
va, per indorare la pillola 
che stava pubblicamente in- -
golando, che Shultz, essen
do In Europa mentre egli 
firmava la direttiva incri
minata, era stato ingannato 
dai giornali. «Gli ho appena 
chiarito che ciò che ha letto 
sulla stampa europea non 
era vero». In realtà, come 
hanno chiarito i soliti auto
revoli personaggi che parla
no solo se garantiti dall'a
nonimato, Shultz aveva 
partecipato al dibattito 
aperto da mesi in seno al
l'amministrazione sulla 
macchina della verità pren
dendo una posizione netta
mente contraria. 

In nottata veniva l'ultima 
conferma del successo di 
Shultz. Il portavoce della 
Casa Bianca. Larry Spea-
kes, dichiarava che le prove 
della macchina della verità 
sarebbero state limitate solo 
alle «indagini sul cast di so-

Nell'Assam 
vincono gli 
autonomisti 

NEW DELHI — Nel nuovo 
parlamento dello Stato dell'Ai» 
sam ha conquistato la maggio
ranza il partito autonomista 
«Assam Gena Parishad» (parti
to del popolo dell'Assali)), che 
chiede l'allontanamento degli 
immigriti «illegali» (quasi un 
quarto della popolazione dello 
Stato). D partito ha ottenuto 63 
dei 123 seggi finora assegnati; e 
poiché U parlamento locale ne 
conta 125, gli autonomisti sono 
già in grado di formare il pros
simo governo dello Stata II 
partito del Congresso del primo 
ministro Rsjiv Gandhi ha otte
nuto 23 seggi. La sconfitta del 
partito del Congresso era peral
tro prevista: nell'Assalti, come 
già nel Punjab, fl primo mini
atro persegue una linea di ricer
ca della stabilità attraverso 
l'accordo con le forze politiche 
rotali. 

George Shultz 

spetto spionaggio» nel mini
steri della Difesa e degli 
Esteri, oltre che nella Casa 
Bianca. E aggiungeva 
scherzosamente: «Di conse
guenza, solo se George 
Shultz sarà sospettato di 
spionaggio a favore del
l'Urss dovrà sottoporsl alla 
macchina della verità. Pun
to». E subito dopo veniva 
emessa questa dichiarazio
ne ufficiale della Casa Bian
ca: «Il presidente ritiene che 
le prove della macchina del
la verità siano uno stru
mento limitato e utile, in 
certi casi, se usato In con
nessione con altri procedi
menti di indagine e con al
tre misure di sicurezza nel 
casi di spionaggio». Shultz, 
a sua volta, concedeva di 
«condividere le opinioni del 
presidente sulla serietà dei 
casi di spionaggio» e di esse
re «d'accordo sulla necessità 
di usare tutti 1 mezzi legali 
di Indagine su questi casi». 

Aniello Coppola 

PER UNA STORIA 
DELL'EMILIA ROMAGNA 
Presentazione di Roberto Finzi 
Saggi di: 

O. Niccoli, E. Casali, P. Sorcinelli, F. 
Cazzola, D. Menozzi, R. Fregna, C. Ca
rrozzi, G. Ricci, A. Giacomelli, L. Del 
Panta, L. Soliani, D. Zanetti, A. Pro
speri, P. Prodi, V. Fumagalli, D. Preti, 
G. Fasoli, M. Montanari, F. Bocchi, A. 
Castagnetta F. Tassinari 

Il lavoro editoriale Ancona, collana. 
Aemiliana a cura dell'Istituto Gramsci 
Emilia-Romagna; pp. 264; L. 24.000 

AZIENDA TRASPORTI 
CONSORZIALI BOLOGNA 

Bando di concorso pubblico 
per l'assuzione di 
N. 1 OPERAIO SPECIALIZZATO (livello 7) ADDETTO A 
MANSIONI DI GOMMISTA 
Principali requisiti (indicati riassuntivamente): 
— aver compiuto il 18° anno di età e non aver superato il 

30- anno; 
— essere in possesso della licenza di scuota media infe

riore; 
— aver maturato un'esperienza di lavoro di almeno un 

anno in compiti concernenti le mansioni oggetto del 
posto messo a concorso, attestata da una dichiarazio
ne sottoscritta dall'interessato. 

Per ogni più esatta e completa notizia si rinvia al bando 
del 12 -12 -1985 . 
Termine di scadenza per la presentazione delle doman
de: ore 12 del 30 -1 -1986 . 

Trattamento economico annuale complessivo iniziale lordo 
(comprensivo delle competenze accessorie e di ogni altra 
erogazione mensile ed annuale) alla data del bando: 
L. 19.615 582. Tale importo è soggetto alle prescritte rite
nute di legge. 

Richiesta del bando 
Copia del bando potrà essere ritirata presso le portinerie 
dei depositi tZucca» (via Saliceto 3/a). eBattindarno» (via 
Battmdarno 121). «Due Madonne> (via Due Madonne ang. 
C Marx), oppure presso il posto Informazioni dell'Azienda 
(piazza Re Enzo 1A). potrà pure essere richiesta (anche 
telefonicamente) all'ATC. Servizio Personale, via Saliceto. 
3/a. 40128 Bologna, telefono (051) 509.188/9. 

AZIENDA CONSORZIALE 
SERVIZI RENO - BOLOGNA 

L'Azienda Consoni* Saniti tono tf Bologna (ACOSaRI M H 
gara a «citazione privata par I oawfWman» in 
«mori: Sesia ilpibtini.c»oron»ars>l»o poso di 
fornitura dì materia* 
Vaste del Reno f stralcio Uhm « tonata. Varo***. V 

a.e«5.ii3.8e2. 
L'opera varrà finanziata parziakmftM 4Mb) Casa* OepoakJ • 
la impresa interessate doviamo far psrvsniro la tao 
opcrion*. in carta togata, antro 1S atomi «ala data « 
presanta avviso sul DuBattino Ufficiala data Ragiona 
«xfc izzewtote a: A.Co£eJt.Caiea» fiatato 1718.40100 
partecipazione al* gara • apar» si 
loro rispettivi Consoni, nonché sto) 
contentano nei consonai oss~ Ananas appettante e 
erAJboN«poM>>Crwwurwiiiaiacaiai|uiiatOdp<rri 
•.ooo.orM.oooi 
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esecuzione dai lavori oggetto djaTi 
e| 9 certificato di r 
Sara fscolta dar Azienda gualcare se la 
no ci qualificare la imprese csncMote. 
f eggiucCcszione dei lavori avvarrà con I 
previsti dar art. 1. km. a) data legge 2 
atwutsions di otto lo in rfeeato ed et —manto. 
S^iwwtcoiìsìdarateaiMiitalwenteDesseepsPcio 
tona Acuì al ton'unimo cernirne dar ari. 24 
n. 584. le offerte superiori osa 
tate del valore dal 1$ par cento, le domanda di 

i per I*Azienda. 
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